
'?•(. 6 Giovedì 18 febbraio 1954 L'UNITA' » 

ULl SCONCERTANTI SVILUPPI DELL"'AFFARE„ DUTQR VAIANICA 

Ilio Montagna awwbbe riwelalo il jituii?^della ragazia 
che Imlsla accanii) a Ini da Anna Maria Moneta (aglio 

Secondo l'amministratore di Capovolta non si tratterebbe di Wilma Moritesi ma di una sosta - lentativi di imbava*! are la 
stampa - L'interrogazione di un depuralo d.c. e un equivoco intervento del «Popolo» • L'insoluto enigma di un paio di calze 

Ugo Montagna avrebbe ri
volato al Procuratore della 
Repubblica dott. Slgurani il 
nome della ragazza che fu v i 
sta accanto a lui da Anna 
Maria Moneta Caglio. Secon
do le dichiarazioni dell'am
ministratore della tenuta di 
caccia di Capocotta. non si 
tratterebbe di Wilma Monte-
si. ma di una ragazza che, con 
Wilma Montesi, aveva per 
s i n g o l a r e coincidenza una 
« forte rassomiglianza ». 

Queste sono le orinic infor
mazioni, trapelate ieri dal 
Palazzo di Giustizia, sul tema 
del colloquio che fra Ugo 
Montagna e il Procuratore 
della Repubblica ha avuto 
luogo, come i nostri lettori 
sanno, sabato scorso. 

La questione riveste una 
importanza notevole. Infatti. 
Anna Maria Moneta Caglio 
ebbe a dichiarare che, in un 
giorno imprecisato del gen
naio 1953. dopo aver inutil
mente tentato di mettersi in 
contatto telefonico con il 
Montagna, si recò da lui o 1" 
.sorprese mentre si accingeva 
ad uscire in automibile, insie
me con una giovane donna. 
Anna Maria, che pilotava la 
sua automobile, si lanciò al
l'inseguimento e, dopo u r a 
lunga corsa per le vie della 
città riusci a guardare bene 
in faccia la sconosciuta e. a 
fissarsene nella mente le fat 
tezze. In seguito, avendo visto 
le fotografie di Wilma Mon 
tesi pubblicate dai giornali, 
fu colpita dalla straordinaria 
rassomiglianza e ne dedusse 
che Wilma e la ragazza che 
ella aveva visto accanto al 
Montagna fossero una sola 
persona. 

Naturalmente, il nome ri 
velato al magistrato dal Mon
tagna veine tenuto nascosto; 

• dall'uno in omaggio al segre
to istruttorio, dall'altro per 
ragioni di riserbo che, nelle 
condizioni in cui si trova tut
ta la faccenda, sarebbe diffi
cile biasimare. Tuttavia c'è 
da chiedersi come mai, per 
chiarire un punto cosi impor
tante, Ugo Montagna abbia 
atteso tanto tempo, lasciando 
che le dichiarazioni di Anna 
Maria fossero pubblicate r i 
petutamente da tutta la stam
pa. senza mai muovere un 

.'drfo^ifSeT-'Impedirlo. Qttégta 
strana passività "ha "alimèrita-

- to • dubbi e sospetti che a n 
cora oggi sono, per evidenti 
ragioni, ben lontani dall'es-
.-ersi spenti. 

Inoltre, la stessa straordi
naria « rassomiglianza » fra 
Wilma Montesi e la bella sco
nosciuta starebbe a dimostra
re la serietà e la fondatezza 
delle dichiarazioni di Anna 
Maria Moneta Caglio, che 
persone interessate hanno v o 
luto far passare per una esa l 
tata visionaria. 

La cronaca deve inoltre re
gistrare l'enorme impressio
ne destata ieri in tutti gli 
ambienti della Capitale dal
la notizia che il Procuratore 
della Repubblica starebbe d i 
scutendo l'opportunità di or
dinare l'esumazione della sal
ma di Wilma Montesi. 

Serie difficoltà 
Scopo dell'esumazione sa

rebbe quello di affidare, per 
la seconda volta, il cadavere 
di Wilma Montesi all'Istituto 
di medicina legale, affinchè 
sia sottoposto ad un nuovo 
esame, più accurato di quello 
che fu fatto nell'aprile dello 
scorso anno. L'autopsia di 
Wilma Montesi, è opportuno 
ricordarlo in questo momen
to, fu eseguita con un rifar 
do di alcuni giorni, nonostan
te le reiterate sollecitazioni 
della stampa che, a Un certo 
punto, di fronte all'inspiega 
bile inerzia dell'Istituto di 
nedicina legale, assunsero la 

lorma di una seria protesta. 
Non vanno neppure dimenti 
cati due importanti partico-
:ari: 1) dall'autopsia non r i 
sultò affatto che Wilma fosse 
affetta da quell'eruzione c u 
tanea ad un piede sulla qua-
:e, più tardi, la Squadra M o 
bile fondò la sua grossolana 
ricostruzione della morte del 
la fanciulla; 2) i periti setto
ri non ritennero di sottopor
re le viscere della povera 
morta all'esame tossicologico. 

Proprio questo, secondo 
quanto si è potuto apprende
re al Palazzo di Giustizia, sa 
rebbe oggi il motivo fonda
mentale della riesumazione: 
scoprire se, al momento in 

. cui Wilma Montesi cessò di 
vivere, fosse sotto l'influen
za di qualche droga. E si badi 
bene che la presenza di un 
tossico nelle viscere della 
salma potrebbe anche non e s 
sere in aperto contrasto con 
la morte per annegamento. 
Poiché si può, a giusta ragio
ne, supporre che Wilma sia 
caduta, o sia stata gettata in 
mare, mentre era in stato di 
semincoscienza per effetto di 
uno stupefacente che era stata 
costretta a prendere. 

Occorre, però, porsi la «do
manda: ci sono, oggi, a dieci 
mesi di distanza dal seppel
limento, concrete possibilità 
di condurre a buon porto un 
accertamento tossicologico? 
Questo è il punto. E' ovv io 

che un esame del genere pre
senterà serie difficoltà e, sen
za dubbio, non potrà neppu
re essere condotto nel giro 
di pochi giorni. Inoltre, ci 
sono delle sostanze tossiche, 
come la cocaina e la famosa 
« marijuana », che vengono 
eliminate dal corpo poche ore 
dopo l'ingestione, anche nel 
caso che sia sopravvenuta la 
morte. Tuttavia, è evidente 
che l'esumazione del cadave
re di Wilma Montesi si im
pone, dopo le gravi circostan
ze emerse in queste ultime 
settimane. Nessuna strada, 
nessun tentativo deve essere 
tralasciato nella sacrosanta 
ricerca della verità. 

Contro coloro che si bat
tono perchè sia svelata tut
ta la verità, è in corso però 
una pericolosa manovra. Ieri, 
per esempio, da parte e l en 
cale, sono stati messi in atto 
due pesanti interventi, il cui 
scopo è stato quello di ri
chiamare all'ordine la stam
pa d'ispirazione governativa. 

Il primo è s t a t o quello 
compiuto da un deputato de
mocristiano di Parma, l'on. 
Faletti, il quale ha presentato 
alla Camera un'interrogazio
ne indirizzata all'on. Sceiba, 
sia come presidente del Con
siglio, sia come ministro degli 
Interni. 

Il deputato democristiano 
— che si dice abbia agito die
tro suggerimento di alcune 
altissime personalità d.c. — 
chiede nella sua interroga
zione di conoscere se Sceiba 
« non ravvisi l'opportunità di 
prendere provvedimenti even
tualmente mediante una più 
esatta qualificazione legisla
tiva dei diritti e dei doveri 
della cronaca giornalistica, in 
merito alla campagna di 
stampa che ha preso spunto 
dal caso Montesi e dalle re
centi vicende ad esso connes
se, per inscenare, con pessimo 
gusto e con scarsa attendibi
lità, un caso di scandalistico 
rilievo, giustificando così, se 
non esaltando, l'aperta posi
zione d'immoralità di persone 
che andrebbero invece addi
tate alla riprovazione della 
pubblica opinione ». 

La tortuosa prosa dell'on. 
Faletti sembra avere un solo 
scopo: quello di invitare il 
suo governo a mettere un ba
vaglio alla stampa^-"* colpe-
voleit di aver chiesto che sia 
fatta -piena luce - s u l fosco 
« affare » Montesi e, anzi, di 
aver contribuito, con le sue 
stesse indagini, alla scoperta 
di alcuni brani, abbastanza 
vasti, di quella verità che, 
da parte di ambienti ben no
ti, si vorrebbe occultare. 

Il secondo intervento è par
tito da uno dei giornali che 
meno hanno trattato il « ca
so >» Montesi. Questo giornale 
è il democristiano Popolo, e 
anche qui è evidente la fon 
te da cui è partita l'ispira 
zione. Sotto l'impudente tito 
lo: « Silvano Muto, il solo im-j 
putato », l'organo di Sceiba e 
di De Gasperi pubblica un 
breve articolo con il quale 
si sforza di dimostrare l' in
sostenibile tesi che « tutta la 
faccenda è imperniata su un 
procedimento giudiziario in 
corso contro il pubblicista 
Silvano Muto e che, in tutta 
questa storia, di un solo im
putato si può parlare, e cioè 
del Muto stesso ». 

Dopo aver citato le impu
tazioni a carico del direttore 
di Attualità, il Popolo, mo
strando improvvisamente di 
avere una sensibilissima coda 
di paglia, se la prende con 
tutti quei giornali che, in 
questi giorni, hanno parlato 
di interrogatori e dì alibi a 
proposilo di alcuni personag
gi della vicenda. Secondo il 
Popolo si tratterebbe di ter
mini usati scorrettamente. 
perchè qui non vi sono altri 
<f imputati o sospetti » oltre il 
Muto. 

Ma vale la pena di polemiz
zare con persone che, in que
ste settimane, hanno comple
tamente tradito il loro dove
re di cronisti, mantenendo 
sull'« aliare » Montesi il più 
assoluto mutismo? Ci dispia
ce invece di dover notare che, 
forse in seguito ai due in
terventi, anche il tono di al
tri giornali comincia a farsi 
più smorto. Ordini di scude
ria debbono esser piovuti in 
tutte le redazioni ed è evi 
dente che non tutte le co
scienze sono in grado di re
sistere a certe pressioni. 

Notevole interesse ha de
stato invoco la rivelazione di 
un giornale del mattino, in
torno al rinvenimento di un 
paio di calze d;i donna nella 1 
zona di Tor Vaianica, il 30 
aprile del 1953. cioè 21 giorni 
dopo la scomparsa di Wilma 
Montesi. Le due calze lurono 
trovate dal sostituto avvocato 
erariale Mario Scappucci e 
da suo figlio Cesare, domici

liati a Ruma, al n. 35 di via 
Calabria. 

« Quel giorno io e mio fi
glio avevamo decido di fare 
una battuta di caccia alle 
quaglie — ha narrato l'avv. 
Scappucci — sul litorale di 
Castelporziano. Ci portammo 
nei pressi della spiaggia, oltre 
un chilometro a levante del 
Kursaal pressapoco all'altez
za del tratto compreso fra i 
nuovi " cottages " e il can
cello della Presidenziale (alla 
distanza di circa otto chilo
metri da Capocotta). Io mi 
ero assunto il ruolo di bat
titore; con una verghetta an
davo frugando i cespugli che 
sorgono a circa 60 metri dalla 
linea delle onde, per far le
vare le quaglie. A un certo 
punto il bastoncino proprio 
sotto un alto ciuffo di erbe, 
sollevò una calza da donna; 
raspai con le mani ed e.-trassi 
anche la seconda. Ci stupì il 
fatto che erano nuove, in ot
timo stato benché un po' de-

re per il pittore Duilio Fran-
gimei, e dell'amicizia con il 

Ex funzionario di P.S. 
nel traffico delle droghe? 

Il dott. Francesco Juliano, secondo alcune informa

zioni, avrebbe prestato servizio nella polizia di Roma 

Al traffico degli stupefa
centi fabbricati a Milano e ri
venduti a Napoli, la Voce Re
pubblicana ha dedicato, nella 
sua prima pagina, un com
mento, relativo, soprattutto, 
alle « personalità » coinvolte 
nell'affare. 

In particolare il quotidiano 
si occupa della misteriosa fi
gura di un certo Juliano rin
chiuso nelle carceri di Napoli 
per aver fatto da intermedia
rio fra i produttori di stupe
facenti, i Iteiner. e gli acqui
renti napoletani. 

«( Tra le persone implicate 
nello scandalo degli stupefa
centi fabbricati a Milano e 
spacciati a Napoli — scrive 
la « Voce » — figura, oltre il 
dott. Andrea Proto, proprie
tario della fabbrica milanese 
Aldo Reiner e il fratello Giu
lio, un certo Juliano, rappre
sentante dell'Industria Chi
mica Farmaceutica Reiner, 
nel cui domicilio fu seque
strato un ingente quantitati
vo di stupefacenti. La perso
nalità di costui non è meglio 
precisata, limitandosi le au
torità inquirenti a chiamarlo 
.< un tale Juliano », senza al
tre specificazioni. Ora noi 
vorremmo sapere se questo 
tale Juliano ha niente in co
mune con il dott. Juliano ex 
funzionario di P.S. che fu a 
capo della Sezione stupefa
centi della Questura di Ro
ma fino al 1948, anno in cui 
si dimise dalla Polizia per 
dedicarsi all'attività commer
ciale e di rappresentanza 

Si è appreso più tardi, n e 
gli ambienti della polizia mi 
lanese, che lo Juliano in que
stione è proprio l'ex funzio
nario di P. S. cui fa cenno la 
Voce. A Roma, invece, la no 
tizia non è stata ne smentita, 
nò confermata. 

e Ut associazione e .sj chiedo la 
revoca dei sopraddetti provvedt-
menu, nonché ift legalizzazione 
di tali libertà. 

Anche il Consiglio Nazionale 
Studenti Medi, venuto a cono
scenza dsi provvedimenti preai in 
molte scuole medie della Repub
blica. tendenti a reprimere la 
produzione e diffusione dei gior
naletti ed n limitare la Ubera ini
ziativa degli studenti — ultima. 
in ordine di tempo, la sospensio
ne di tre giorni inflitta ad un 
alunno del Licea Virgilio di Ro
ma — invita |] gruppo Parlamen
tare della Gioventù ad Intrapren
dere nel Parlamento u^a azione 
per ottenere dichiarazioni m pro
posito dei competente Ministero. 

Il CNSM si riserva di iniziare 
una larga campagna presso l'opi
nione pubblica per il riconosci
mento delie libertà fondamenta!! 
nella scuola italiana. 

Tono più smorto 
Le allusioni del foglio c le 

ricale sono evidenti . Si trat 
ta di un tentativo abbastan 
za goffo di difendere alcuni 
grossi nomi implicati nel 
IV affare >» Montesi e di ri 
chiamare, al tempo stesso, la 
stampa borghese all'omertà. 

Storione di 65 kg. 
pescato a Termoli 

TERMOLI, 17. — Uno sto
rione dell'eccezionale peso di 
65 kg. è .«tato catturato da un 
motopeschereccio di Termoli. 

La voce dei lettori 
Ex gerarchi fascisti riesumati 
dal ministro Medici all'Agricoltura? 

abolito in Inghilterra 

teriorate " dalle intemperie,' 
sporche, di sabbia. In corri
spondenza della pianta dei 
piedi, erano impiastrate conio 
se la donna che le aveva in
dossate avesse camminato 
senza scarpe sulla sabbia. Sia 
io che mio figlio pensammo 
subito alla Montesi: se ne fa
ceva un gran parlare, a quel
l'epoca. Ravvolte le calze in 
un pezzo di giornale trovato 
nei pressi, partimmo in mo
tocicletta per la Tenenza dei 
carabinieri di Ostia, e conge
gnammo le calze a un gra
duato. Si stese della cosa re
golare verbale. Poi non ne 
seppi più nulla ». 

Memoriale della Bisaccia 
Il rinvenimento del paio di 

calze ha notevole importanza. 
poiché è noto che indoro alla 
.salma di Wilma Montesi non 
furono rinvenute né le scar
pe, né le calze, nò il reggi
calze. Ricerche molto accura
te furono fatte lungo il lito
rale che da Ostia giunge lino 
a Tor Vaianica. non solo dalla 
polizia ma anche dal padre e 
dal fidanzato di Wilma. Tut
tavia nessuno degli oggetti fu 
mai rinvenuto, cosicché rima
se insoluta e senza risposta 
la domanda: « Dove mori Wil
ma Montesi?». 

Il paio di calze trovato da
gli Scappucci fu mostrato 
dall'autorità inquirente alla 
sorella della Montesi, Wan
da. Costei, però, non le rico
nobbe per quelle che la so
rella indossava al momento 
della scomparsa. Ma che im
portanza si deve attribuire a 
questo diniego? Non può L'Istituto nazionale 
Wanda essere incorda in un previdenza sociale ha rispo 
errore? jsto con una « precisazione » 

Ultima notizia della gior- ai comunicato emesso dal-
nata: la pubblicazione su unjri.N.C.A. e da noi riportato, 

mata dai fatti. 
Sembra che 

giornalista Muto, che conob 
be nel luglio dell'anno scorso. 

A proposito dei contatti con 
il direttore di Attualità, A-
driana Bisaccia si «forza di di
mostrare che non ebbe mai a 
rivelargli nulla che riguardas
se il caso Montesi e conclude 
parlando di una grossa evc-^iuseppc 
dita che oggi le permette diìriesiimarc i 
vivere in uno dei migliori al
berghi di Roma. | . . . ,. . 

. sai importanti: si parla di farne 
Il razionamento della carne."' »«°™ «pò </« Gabinetto op

pure il nuovo direttore generale 
illa Tutela dei prezzi e dei pro\iÌÌSCntto 

il nttoi o ministro 
Medili intenderebbe 

l dott. Domenico Mi-
raglia per affidargli incarichi as-

scorso pionunciato dall'on. Ter-.•(all'elenco dei funzionari del Mt-
rachti al Senato il ;o otto-\ni'stcro di agricoltura dichiaranti 
bre I9fi, in sede di svulgtmentoìdi ave? appartenuto a squadre di 
di ima interrogazione canini la\ tzione, annotato di prò pi io P'-'~ 
nomina del sullodato tigno»i a*gnu dal Mttagha loll'induazioni 
Capo di Gabinetto dell'on. I an-'utt . K I T egli fatto parte delta 
fam (nomina che dopo qualche\squadra fascista del fascio di Ca-
tempo i:etitie pei altro ieiotata}.\>nlpoto i confermante la sui 
Lon. 7 eri acini — allo uopo di.tusitizioiii antemateia. Aggiunga 

che rivestirebbe ì lumeggiare la figuia morali del\, auto u» un il Mnagha, ' " 
se fosse confa-\Mnaglia — melo allora che >ie!ti,,i mano al Consiglio di Staio 

. <uo fascicolo pei sonate piesso ilinel ' y - p puniva, ionie mando 
Ministero dell'Agricoltura si tio-\t,iottvo, il fauo iln non si /O»M 
vaiano i seguenti docinnen'i: {mitilo conto della >.».t qualiht t 

qui nel Mi
nistero della 
Agricoltura cor
re da alcuni 
giorni una loce 
che è bene su
bito segnalare, 
data la gravità 

LONDRA, l i —Nella pri
ma quindicina di luglio, ver
rà abolito in Gran Bretagna 
il razionamento della carne 
e della ventresca (pancetta), 
in vigore da quindici anni. 
La notizia è stata data alla 
Camera dei Comuni dal dot
tore Charles Hill, sottosegre
tario al Ministero dell'Ali
mentazione. 

rimo: 
a 

un certificato dell'i i\di .internauta. e m'» in : tota/ione 
rilasciato dal capo dei >egi deiteti-ltgge ; gm-

48, e l ; du i in

dotti (un posto particolarmente 
strategico per gli affari dei 'ho-
nomi ani ') 

Per spiegare l'allarme e l'indi
gnazione che simili eventualità 
hanno creato nel nostro perso
nale basterà ricordare brevemente 
ai lettoli alcuni tratti della figura 
di quest'uomo, riportando te
stualmente qualche brano del di

giugno l<)jO, 
della segntcria politila della fe
derazione fascista dell'Urbe — 
si diceva così, allma — e atte
stante che il Miraglio limitava 

al parttto fascista dal 
22 ottobre 192?. Secondo: una 
dichiarazione in data 2Ù feb
braio 1940 sottoscritta dal Mira-
glia, nella quale costui affermava 
di essersi inscritto al partito fa
scista il 22 ottabte 1922 e di 
aver in esso ricoperto :an inca
richi, tra i quali quello di se
gretario polìtico del fastio di 
Castelpoto. Terzo: un estiatto 

RIBADITE E PRECISATE LE RESPONSABILITÀ' DELL'I.N.P.S. 

Quali categorie di pensionati 
vengono defraudate di 8000 lire 

La risposta dell' 1. N.C. A. ad una insostenibile smentita 

diffuso rotocalco di una spe
cie di memoriale di Adriana 
Bisaccia al quale, avverte la 
direzione del settimanale, non 
sono stati apportati tagli di 
sorta. 

Adriana Bisaccia narra di 
essere giunta a Roma nella 
primavera del 1952, sola e con 
in tasca la somma di 100 mila 
lire. Cominciò a lavorare co
me dattilografa ad ore e nel 
frattempo entrò a far parte 
della piccola cerchia esisten
zialista del famoso « Baret-
to » di via del Babuino. Ella 
afferma di non avervi trova
to alcuna traccia del traffico 
di stupefacenti. Nell'ottobre 
del 1952, Adriana entrò alle 
dipendenze di Un industriale, 
il quflìe le affidò incarichi di 
grande fiducia, quasi segreti, 
che le diedero modo di gua
dagnare largamente. La ra
gazza parla poi del suo amo-

nel quale si denunciava che, 
per una errata applicazione 
della legge, circa un milione 
di pensionati ricevono una 
pensione inferiore di circa 
L. 8.000 annue a quella sta
bilita. 

L a : precisazione » del-
l'I.N.P.S. ammette esplicita
mente che i criteri seguiti 
dall'Istituto, nel rivalutare le 
pensioni, sono diversi da 
quelli stabiliti dalla legge nu
mero 218 del 1952. Per giu
stificare il suo o p e r a t o , 
l'I.N.P.S. afferma che gli 
emendamenti approvati dal 

della me che l'I.N.P.S. deve appli
care sono quelle che risulta
no dal testo di legge pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale, 
e non già quelle che erano 
contenute nel primitivo pro
getto governativo presentato 
al Parlamento. 

Ugualmente infondate so
no le altre argomentazioni 
dell'I.N.P.S. In particolare si 
rileva quanto segue: 

1) L'INCA non ha sostenuto 
che i criteri adottati dallo 
INPS nel rivalutare le pensio
ni abbiano danneggiato furti 
i pensionati attuali circa 
1 milione 700.000;. L'INCA ha 
affermato che i criteri adot
tati dall'I .N.P.S. hanno dan
neggiato e danneggiano tutti 
quei lavoratori che sono an 

Parlamento al progetto dijdati in pensione 

2) L'I.N.P.S. afferma che 
* l'adozione del criterio au
spicato dall'INCA» (che pe
raltro è solo il criterio vo
luto e stabilito dalla legge) 
<• non avrebbe avuto alcun 
pratico ìisultato. in quanto 
l'eventuale aumento sarebbe 
stato assorbito nei minimi ••> 
Ciò è del tutto inesatto. E 
evidente, infatti, che non tut
ti gli opeiai andati in pen
sione dal 1943 al 1952 usu
fruiscono dei minimi di pen
sione. Nella cifra di circa 
1 milione di pensionati ope
rai (700.000 uomini e 250.000 
donne) che ricevono una pen
sione inferiore alla dovuta. 
non sono stati per l'appunto 
inclusi tutti quei pensionati 
che 

f che tutti i dota
la prcsintato al-

legge sulle pensioni non po
tevano apportare modifiche 
alla pensione-base dei lavo
ratori che a quell'epoca era
no già pensionati. 

Tale argomento — ribatte 
l'INCA, al quale ci siamo ri
volti — è infondato. Le nor-

ed il 
E' inutile quindi che lo 

I.N.P.S. faccia riferimento 
agli impiegati ed ai lavora
tori andati in pensione ante
riormente al 1943. il cui trat-

ricevono il trattamento 
tra il 1943 minimo di pensiono e che ta-

1952 (circa 1 milione), le trattamento riceverebbero 
anche con il nuovo calcolo 
della pensione-base. 

3) L'I.N.P.S. sostiene che — 
calcolando la pensione base 

. . .. . . . 'secondo la legge del 1952 — 
tamento di pensione non e in- &t^ discussione. 

ANCORA UNA VITTIMA DEL SUPERSFRUTTAMENTO PADRONALE 

Un'operaia muore sfinita dalla fatica 
in una manifattura di tabacchi a Lecce 

Un'altra donna soiene nello stesso stabilimento a causa del superlavoro 

Protesta unitaria 
d e i g i o v a n i p e r la l iber tà 

nelle scuole medie 
A seguito di aicutu provvedi

menti disciplinari pre3i dulie au
torità scolastiche, interi a soffo
care le libertà di stampa, ai usoO-
ctai-limo e di parola nella scuola, 
si sono riuniti presso la tede del
la Gioventù Liberale tmt» i rap
presentanti della organizzazioni 
politiche giovanili ad eccezione 
dei Gruppi giovanili della Demo
crazia cristiana e del Movimento 
.sociale italiano. 

Dopo un*a:npia discussione, i 
rappresentanti liberali, comuni
sti. socialiiti, socialdemocratici « 
federalismi hanno deciso di indi
rizzare aj Parlamento c d al mi
nistro dell» Pubblica Istruzione 
u n documento in cui si riaffer
ma il diritto degli studenti medi 
alla libertà d i stampa, di parola 

Diffondete l'Unità 
nei giorni del dibattito 
sul governo al Senato 
Da domani «l'Unità » comincerà la pubblicazione dei re
soconti del dibattito al Senato sol governo Scriba. Gli 
e Amici dell'ITnità * hanno diffuso nel corso della setti
mana di diffusione straordinaria per il X X X migliaia e 
migliaia di copie m piò, facendo. conoscere all'opinione 
pubblica i motivi per i quali oggi i lavoratori lottano nelle 
fabbriche e nelle campagne, ti dibattito sul governo Sceiba, 
gli interventi dei parlamentari demectòtici metteranno in 
luce il vero volto di questa nuova eéJafenr del quadri
partito. Sarà ancora compito degli «Amic i dell'Unità » 
porUrc questo dibattito e gli argomenti del nostro partito 
a eonoscenaa dell'opinione pubblica. 

Amici dell'Unità, compagni, continuiamo in questi giorni 
a portare ovunque il nostro giornale! 

Lettori, così come avete fatto il 12 e poi il 14 febbraio. 
acquistate più copie dell'Unità e portatele ai vostri com
pagni di lavoro negli uffici, nelle fabbriche, nelle campagne! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LECCE. 17 Lo sfruttamento 
a cui sono sottoposte le tabac
chine del Leccese ha avuto 
oggi un'altra vittima. Nella 
fabbrica Consorzio è morta 
di crisi cardiaca, causata dal
lo sfinimento. - l'operaia De 
Blasi Elena di anni 35. 

La De Blasi è accasciata 
per terra, esausta per il be
stiale lavoro. Le sue compa
gne le si sono affollate in
torno cercando di rianimarla, 
ma la poveretta è spirata 
senza riprendere conoscenza. 
Un dottore, che e giunto trop
po tardi, ha confermato che 
l'operaia si sarebbe forse po
tuta salvare se la fabbrica 
fosse stata fornita dell'obbli
gatoria cassetta sanitaria: pe
rò, come in quasi tutte le 
altre fabbriche del Salento. 
anche il Consorzio, violando 
la legge, è privo dei medici
nali di pronto soccorso. 

Proprio in questi giorni ai 
Consorzio Agrario e nelle al 
tre manifatture di Lecce e 
della provincia le tabacchine 
stanno attuando dei compat
tissimi scioperi ed un'enerfii-
ca lotta per opporsi al cru
dele egoismo dei concessio 
nari, che per aumentare i lo 
ro già favolosi guadagni, sot
topongono le lavoratrici ad! 
un'insopportabile fatica . 

Per avere un'idea di ciò 
che accade nelle nostre fab
briche. basterà citare solo un 
esempio: vi sono centinaia di 
tabacchine che stanno per di
ventare madri e. siccome non 
vogliono nelle fabbriche don
ne in stato interessante per
chè • rendono poco *. queste 
povere disgraziate sono co
strette a fasciarsi il ventre 
per nascondere la loro ma

ltenuta! 
La Camera del Lavoro di 

Lecce ha proclamato subito 
ilo sciopero della categoria e 
domani migliaia di tabacchi 

seguire i funerali della loro stata 
disgraziata compagna. zione. 

Anche le altre categorie di 
lavoratori hanno espresso la 
loro commossa solidarietà e 
tutto il popolo di Lecce si 
unirà alle tabacchine nella 
ferma protesta contro il su-
persfruttamento 

Apprendiamo intanto che 
un altro incidente è avvenu
to questa mattina nella stes
sa fabbrica Consorzio. La ta
bacchina Giannotta Oronza 
ha avuto un collasso ed è 
svenuta. E' stata proprio la 
macchina della Camera del 
Lavoro ad accompagnarla al-
Tospedale. dove l'operaia è 

trattenuta in osserva-

Stasera stessa la Segreteria 
della Camera del Lavoro e 
quella del Sindacato si reche
ranno a conferire con il pre-
fett oper chiedere il suo im
mediato ed energico inter
vento per tutelare la vita 
delle nostre tabacchine. 

CARLO BUGGERI 

Misteriosa morte 
di un giovane 

FOGGIA. 17. — Ieri pome
riggio un cadavere galleggiava 
nel porto di Manfredonia. Era 
quello di un giovane di 22 an

ni: sulla fronte egli aveva una 
profonda. mi«erio?a ferita, che 
ha attirato l 'attenzione del la 
polizia appena il corpo è stato 
tratto a riva. Il giovane è stato 
identificato: j i chiama Lorenzo 
Scuro. 

Tragica esplosione 
di un bicchiere 

NAPOLI, 17. — Colpito agli 
occhi dall'esplosione di un 
bicchiere « infrangibile » con
tenente caffè caldo, il 24enne 
Ciro Improta è stato ricove
rato all'ospedale e i medici 
non hanno ancora potuto sta
bilire se conserverà la vista. 

Gli scioperi per migliori paghe 
<Continaanonc «aoa 1. patina) 

notizie dei numerosissimi ar
resti effettuati dalla polizia 
e dai carabinieri che. su in
dicazione dei sorveglianti pri
vati dei maggiori stabilimen
ti. si era mesca a fare una 
vera e propria caccia all'uo
mo fermando numerosissimi 
membri di Commissioni in
terne, attivisti sindacali e la

boratori. 
Il comizio è stato tenuto dal 

\compagno Egidio Sulotto. se-.J 
gretario della C.d.L. e da Giu-i 
seppe Raffo. segretario pro-i 
vinciate della UIL. Raffo ha 
detto fra l'altro: . Riaffermo 
la piena validità dei motivi 
che hanno indotto CGIL e 
UIL a chiamare i lavoratori 
in lotta. Tanto più che l'at
tuale posizione della Con fin-
dustria. nonostante i comu
nicati CISL, è ancora la stessa 
che provocò, nel 1953, le agi
tazioni nazionali a citi par-

I giornali della sera, cheji 
il giorno prima avevano pro
palato notizie di ritiro della 
UIL dallo sciopero e che ave
vano preventivato l'insucces
so della manifestaz:one. non 
cono usciti. 

Anche dalle altre province 
del Piemonte giungono noti
zie che confermano la piena 
riuscita dello sciopero di oggi. 

LO SCIOPERO 
NELLE MARCHE 

ANCONA. 17 — Lo :-cio-
pero dei lavoratori marchi
giani dell'industria si è svol
to oggi, sotto la guida della 
CGIL e del lUIL. con ecce
zionale compattezza. 

Ad Andina, alla testa del
la lotta sono state le valorose 
maestranze dei Cantieri na
vali. I quasi 1500 lavoratori 
del complesso hanno sciope
rato al 97'f. Altissime pcr-

icentuali si sono registrate tecipavano le tre organizza 
«ioni ». Dopo il comizio la {pure tra gli edili, i chimici e 
«celere» ha ripreso i suoiji fìlotramvieri. 
caroselli contro i lavoratori) Possente è stato lo sciope-

quali hanno incrociato le 
braccia al 100^ nelle Offici
ne di guerra, e nelle aziende 
Scrocco, Benelli. Pica, Catol-
fi. Albani; il regime dei ter
rore instaurato dalla dire
zione non ha impedito ai di
pendenti della Fonderia Mon
tecatini dì scioperare alr85r/^. 

Addirittura eccezionale la 
partecipazione ailo sciopero 
dei lavoratori di Portocivita-
nova, in provincia di Mace
rata. Nel grande stabilimen
to Cecchetti. su 1040 operai 
si sono contati solo una ses
santina di crumiri, nono-

non si dovrebbero apportare 
ai contributi le rivalutazioni 
disposte dalla legge del 1943; 
per cui il nuovo più favore
vole calcolo della pensione 
base rimarrebbe annullato 
dalla mancata rivalutazione 
di una parte dei contributi. 

Ma anche tale affermazio
ne è inesatta, giacché la leg
ge del 1952 non si è posto il 
problema dei contributi ma 
solo quello della pensione 
base. Ed anche quando, nel
l'art. 9 fa riferimento alla 
legge del 1939. anziché a 
quella del 1943. lo fa in re
lazione al calcolo della pen
sione base e non già al pro
blema della rivaluta/ione dei 
contributi. 

4) L'INCA è in grado di 
precisare con esattezza le ca
tegorie di pensionati che ri
cevono dain.N.P.S. una pen
sione inferiore a quella dovu
ta per legge, e che sono: 

UOMINI (700.000 unità): 
pensionati di receftiaio. ex 
operai ed equiparati, che han
no attualmente una età infe
riore ai 65 anni e che sono 
andati in pensione tra il 
1.-4-1943 ed il 1.-1-1952 con 
una vecchia pensione base 
annua non inferiore a L. 888: 
pensionati di recchinin. ex 
operai ed equiparati, che han
no attualmente una età su
periore ai 65 anni e pensio
nati di invalidità, ex operai 
ed equiparati, che sono andati 
in pensione tra il 1.-4-1943 
ed il 1.-1-1952 con una vec 
chia pensione base annua 
non inferiore a L. 1.085 

DONNE (280.000 u n i t à ) : 
pensionate di vecchiaia, ex 
operaie ed equiparate, che 
hanno attualmente una età 
inferiore ai 65 anni e che 
sono andate in pensione tra 
il 1.-4-1943 ed il 1.-1-1952 
con una vecchia pensione ba
se annua non inferiore a li
re 863: pcn?J°natc di i~ec-
chiaia. ex operaie ed equipa
rate. che hanno attualmente 
una età superiore ai 65 anni 
e pensionate di iiiralidifò. 
ed operaie ed equiparate, che 
sono andate in pensione tra 
il 1.-4-1943 ed il 1.-1-1952 

nato iti26. n. 
bie ' v . f j . "• I7~(>-

•• '/.i ecco che quando il Mi-
r agita, a libera/ione di Roma 
compiuta, itene sottoposto .i i;;.<-
dt/io di t pura/ione, egli di-
ih:a>a c.i'ididannnte il>e i titoli 
fasciati, già tatuati e sfinitati, 
etano apoaifi, 
menti che alt 
t'Amministrazione attestai ano il 
falso. D'altronde egli non aiiel>-
be potuto essete .intimatela e 
squadrista pliche nell'ottobte 
del 1922 aveva appena dodm 
anni, età insufficiente ambe a 
un pticocissimo per nn i t i ' i< i al 
parttto o per compiere qttig'i 
itti di brutale e sanguinati.! 
violenza di cui si eia pinna glo
riato. (YOM tsciltto al fascismi' 
dall'ottobre 1922 e non squadri
sta, egli aveva dunque perma
nentemente mentito e ingannato, 
e permanentemente fatto uso <'•' 
falsi documenti — documenti 
che, nel momento in cui venivano 
presentati all' Amministrazione 
pubblica, acquistavano nnoio ct~ 
ratiere giuridico, carattere pub
blico. Falso in atto pubblico, in 
definitiva quello del Mitagita — 
chi; per sua stessa ammissioni, 
fu un falsario pertinace, 1 eci
di vo ». 

Dopo queste e .dtte rivela/io
ni, il sen. Terracini aggiungila: 

•« / / dottor Mtraglia è infatti 
sindaco mente po' po' di me>i<> 
che di nove grandi tìnti. Innan
zitutto della Federazione di i 
consorzi agiati, dill'Fnte nazio
nale canapa e dell'Ente nazionali-
lisi. Sono queste le tre maggiot: 
organizzazioni nell'ambito dil-
l'agricoltttra italiana, che fs».' 
guidano e controllano. La tc-
deraz.ione consorzi agrari ha 
aiuto quest'anno un giro d'affari 
di S(sf> miliardi, e l'Etite tisi un 
bilancio che si aggira sui yc mi
liardi. Ora il Miraglia è pi e posto 
a queste amministrazioni, l'uomo 
del malcostume: nonché alla So
cietà anonima produzione ri^i 
italiani, all'Azienda gene:ale ita
liana tisi di esortazione, al Con
dor/io agrario di Cremona. .'•' 
Consorzio agtario di Htescia. al 
Consorzio agrario di Vercelli e 
all'Associazione nazionale bieti
coltori. Queste cariche gli frut
tano centinaia di migliaia di lire 
al mese. 

Il sen. Terracini concludeva 
informando che contro la nomina 
del Miragìia i dipendenti del 
Ministero dell'Agricoltura aveva
no avanzato un esposto * firmai" 
da Jt7 Direttori generali, da otto 
fs pet loti generali, da sette Ispet
tori-capo, da due Ispettori sem
plici. da quattordici Capi divi
sione, da nove Capi sezione, di 
sette Consiglieri, da un Primo 
Segretario, da un Vice segretario 
•• da tei impiegati di gì ido in
feriore. Se si fosse minto un 
plebiscito non si potei a deside
rare di più! E, a fianco dei fun
zionari borghesi o in borghese, 
si sono posti, anche due colon
nelli delle guardie forestali, due 
titilliti colonnelli e cinque te
nenti. 

Perciò — ccrniìn.iv.1 Terracini 
— fi tiatta qui di una questione 
di decoro e di pulizia ». 

Fin qui l'impressionante do
cumentazione portata al Senato. 
Noi pensiamo che la questione 
iti decoro e di pulizia debba <«-
*cr sollevata anche oggi. *e !a 
voce nspondesse a icrità. a pre
scindere dalle amicizie autore.o'.-
del signor Miraglia. 

I n gruppo di impiegati 
del Ministero Agricoltura 

***************************** 

stante l'offensiva intimida
toria scatenata da alcuni me-jeon una vecchia pensione ba
si dalla direzione. |se annua non inferiore a li-

Ail'Elettrocarbonium di A- re 997: pensionate di recchiaia 
scoli, infine, lo sciopero 
riuscito al 100» #. 

20 pecore sbranate 
dai lupi a Latina 

Comune di Sermoneta. un 
branco di lupi sceso dalle 
montagne vicine, ha sbranato 
venti pecore in un ovile. 

e di inralidità, ex impiegate 
ed equiparate che siano an
date in pensione tra il l.-4-"43 
ed il 1.1-1952 con una vec
chia pensione base annua su
periore a L. 2.334. 

L'INCA invita pertanto tut-
LATINA, 17. — A Folle, nel ti i pensionati che rientrano 

nelle categorie di cui sopra 
a richiedere all'I.N.P.S. la ri
valutazione delle loro pen
sioni. 

fohj)iutihhitt! 

- H<J <pOK*3 V.-0 OC---5 p J 

carerò? 
- No Homo UJ tfe\so fa- ic'o 

r*ert-e L» odope-o la CxJbc-s. 
lo lo-OiO BricnU-O CuÒc->0h_-
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Dimostrazioni speciali con l'intervento del Direttore Medi™ 
Dott. ENRICO tU'CinVALD nei «iorni: 22, 33 e 24 febbraio I9 i l 
presso la 

Fil iale Mairo di ROMA - Via Romagna 14 - Tel. 4?*.12<; 

I S T I T U T O M A I C O P E R L ' I T A L I A - M I L A N O 
Piazza della Repubblica, 18 - Telefoni 619B0 - 632872 - K&Mi 
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ctó untici lutti ad ipi tip e piii ii striiti e ilie Nstiiitì wiiwiclie i HMM! 
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